
D.D.S. N. 

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

SERVIZIO 8 - AUTORIZZAZIONI IMPIANTI GESTIONE RIFIUTI - A.I.A

IL  DIRIGE NT E  DE L  SE RVIZ IO

DITTA REM S.R.L. - P.I. 01610700898
IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO A SERVIZIO DELLA RACCOLTA E DELLA VALORIZZAZIONE 

DELLA FRAZIONE UMIDA DEI RIFIUTI SITO IN CONTRADA CAVA DEI MODICAMI – COMUNE DI 
RAGUSA (FOGLIO DI MAPPA N. 9 – PARTICELLA N. 163 (EX 57-68-69) GIA’ INTESTATO ALLA SRR 

ATO 7 RAGUSA – Modifica del DDS n. 1373/2020.

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la  Legge  Regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  “Norme  per  la  riorganizzazione  dei  Dipartimenti 
regionali.  Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”, la quale ha istituito il 
“Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti”;

VISTA la Legge 07 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la  Legge  Regionale  24  agosto  1993,  n.  24  “Tassa  di  concessione  governativa  sui  provvedimenti 
autorizzativi”

VISTO il parere dell’Ufficio Legislativo e Legale prot. n. 25115 - 137/II/2012 del 19 settembre 2012, in base al 
quale gli atti per i quali è dovuta la tassa di concessione governativa, ai sensi della L.R. n°24/1993, non 
sono efficaci sino a quando questa non sia pagata;

VISTO il  decreto  Ministeriale  05  febbraio  1998  “Individuazione  dei  rifiuti  non  pericolosi  sottoposti  alle 
procedure semplificate di recupero ai sensi degli  articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22” e le successive modifiche e integrazioni di cui ai decreti del Ministero dell’Ambiente e  
della Tutela del Territorio e del Mare 09 gennaio 2003, 27 luglio 2004 e 05 aprile 2006 n.186;

VISTA la  delibera  del  Comitato  nazionale  dell'Albo  Nazionale  Gestori  Ambientali  del  16  luglio  1999  e 
successive modifiche ed integrazioni, relativa ai requisiti tecnici del Responsabile Tecnico;

VISTO il decreto legislativo 03 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, e successive modifiche ed 
integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 09 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 03 agosto 2007,  
n.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, e successive modifiche ed 
integrazioni;
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VISTO il  decreto del  Ministero dell’Ambiente e della  Tutela del  Territorio e del  Mare 17 dicembre 2009  
“Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti - (SISTRI)” e successive modifiche ed 
integrazioni;

VISTA la Legge Regionale 08 aprile 2010, n. 9 “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”;

VISTO il  decreto del  Ministero dell’Ambiente e della Tutela del  Territorio e del  Mare 27 settembre 2010 
“Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel  
decreto  del  Ministro  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  03  agosto  2005”,  e 
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il  decreto  legislativo  06  settembre  2011,  n.  159  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli  
1  e  2  della  legge  13  agosto  2010,  n.  136.”,  che  ha  introdotto  nuove  disposizioni  in  materia  di 
documentazione antimafia  e  le  successive “Disposizioni  integrative  e  correttive” di  cui  al  decreto 
legislativo 15 novembre 2012, n. 218;

VISTO il “Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani” approvato con decreto del Ministero dell’ambiente 
e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  dell’11  luglio  2012,  pubblicato  nella  G.U.  n.  179  del 
02/08/2012;

VISTA la disposizione del Commissario (ex O.P.C.M. 09 luglio 2010, n. 3887) n. 81 del 31 luglio 2012 con la  
quale è stato approvato il "Programma per la prevenzione della produzione dei rifiuti in Sicilia";

VISTA la decisione della Commissione Europea del 18 dicembre 2014 relativa all’elenco dei rifiuti;

VISTO il  decreto del  Ministero dell’Ambiente e della  Tutela  del  Territorio e del  Mare di  concerto con il  
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo n. 100 del 28 maggio 2015, con il quale è  
stata  valutata  positivamente  la  valutazione  ambientale  strategica  e  la  valutazione  ambientale 
d’incidenza relativa al “Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti in Sicilia” dell'11 luglio 2012;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 21 aprile 2017, n. 10 “Regolamento di attuazione 
dell’art.  9  della  legge regionale  08 aprile  2010,  n.  9.  Approvazione dell’aggiornamento del  Piano 
regionale per la gestione dei rifiuti speciali in Sicilia”;

VISTO il  D.D.G.  n.  1494  del  27  ottobre  2017  con  il  quale  è  stato  conferito  all’Arch.  Antonino  Rotella 
l’incarico di Dirigente del Servizio 7 “Autorizzazioni - Impianti gestione rifiuti – A.I.A.”;

Visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana 19 giugno 2020, n. 2805, in esecuzione della Delibera  
di Giunta Regionale n. 264 del 14 giugno 2020, di nomina dell’Ing. Calogero Foti “Dirigente Generale 
del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti”;

VISTO il D.D.G. n. 1379 D.A.R. del 20 novembre 2018, con il quale, ai sensi dell’art. 8, c. 1, della Legge 
Regionale 15 maggio 2000, n. 10, l’arch. Antonino Rotella, Dirigente del Servizio 7 “Autorizzazione – 
Impianti  gestione rifiuti  –  A.I.A.  è  stato delegato,  nell’ambito delle  competenze individuate  con i  
vigenti  assetti  organizzativi  interni  del  Dipartimento  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti,  ad  adottare  tutti  i  
provvedimenti finali dei procedimenti istruiti dal predetto Servizio 7;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana del 27 giugno 2019, n. 12 “Regolamento di attuazione 
del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi  
dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n.  
3. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e 
integrazioni”;



VISTO il D.D.G. n. 960 del 06 agosto 2019, con il quale il Dirigente Generale ha confermato l’incarico di  
Dirigente del Servizio 8 (ex Servizio 7) “Autorizzazione – Impianti gestione rifiuti – A.I.A.”, all’arch.  
Antonino Rotella;

VISTO il D.D.S. n. 223 del 09 marzo 2016, con il quale è stata autorizzata la Società “S.R.R. ATO 7 – Ragusa  
S.c.p.a.” alla realizzazione e gestione dell’impianto di compostaggio a servizio della raccolta e della 
valorizzazione  della  frazione  umida  dei  rifiuti,  sito  in  contrada  Cava  dei  Modicani  –  territorio 
comunale di Ragusa [foglio di mappa n. 9 – particella n. 163 (ex 57-68-69)] per svolgere le operazioni 
R3 ed R13,  di  cui  all’allegato “C” della Parte IV del  decreto legislativo 03 aprile 2006,  n.  152 e 
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.D.G. n. 609 del 20 giugno 2018, con il quale è stato volturato il predetto D.D.S. n. 223 del 09  
marzo 2016 in favore della Società Realizzazioni e Montaggi S.r.l., con sede legale in Siracusa, viale  
Teracati n.156;

VISTA la nota della S.R.R. ATO 7 Ragusa n. 3298 del 18 luglio 2019 (acquisita al protocollo DRAR n. 30907  
del  18/07/2019),  con  la  quale  è  stata  presentata  formale  istanza  di  modifica  non  sostanziale  per  
incremento della capacità ricettiva e di trattamento sino a 75 tonn/die, dell’impianto di compostaggio 
sito in contrada Cava dei Modicani a Ragusa;

VISTA la nota di ARPA Sicilia – ST di Ragusa n. 40707 del 30 luglio 2019 (acquisita al protocollo DRAR n. 
32647 del 30/07/2019), avente ad oggetto, tra l’altro, “Richiesta di incremento della capacità ricettiva e 
di  trattamento  sino  a  75  tonn/die,  …,  dell’impianto  di  compostaggio  sito  in  contrada  Cava  dei 
Modicani a Ragusa gestito dalla società REM Srl.”;

VISTA la nota della S.R.R. ATO 7 Ragusa n. 3862 del 02/09/2019 (acquisita al protocollo DRAR n. 35637 del  
02/09/2019),  avente  ad  oggetto  Richiesta  emissione  di  un  provvedimento  di  autorizzazione  alla 
prosecuzione, per raggiungimento soglia autorizzata, alla gestione dell’impianto di compostaggio sito 
in contrada Cava dei Modicani nel comune di Ragusa, ai sensi dell’art.191 del D. Lgs. 152/2006;

VISTA la nota del Libero Consorzio Comunale di Ragusa n. 23991 del 02/09/2019 (acquisita al protocollo 
DRAR n. 35768 del 03/09/2019), con la quale si richiedono i pareri ai sensi dell’art.191 del D. Lgs. 
152/2006;

VISTA la nota del Libero Consorzio Comunale di Ragusa n. 23995 del 02/09/2019 (acquisita al protocollo 
DRAR  n.  35774  del  03/09/2019),  con  la  quale  è  stata  convocata  la  Conferenza  dei  Servizi  del 
06/09/2019 presso la sede dello stesso Libero Consorzio Comunale;

VISTA l’Ordinanza ex art. 191 n° 4/2019 del 06/09/2019 con la quale è stato ordinato la prosecuzione delle 
attività di gestione dell’impianto fino al 31/12/2019 per una quantità massima di trattamento di 75 
tonn/die;

VISTA la nota della Società REM Srl n. 216/2020 del 22/07/2020 (acquisita al protocollo DRAR n. 29599 del 
23/07/2020),  in  cui  facendo  riferimento  all’Ordinanza  n.1-rif del  27/03/2020  del  Presidente  della 
Regione  Siciliana,  ha  stato  chiesto,  ai  sensi  dell’art.  5,  comma 3  a)  della  stessa  Ordinanza  1-rif, 
l’incremento  del  20  %  della  capacità  autorizzativa  annua,  mantenendo  la  capacità  di  trattamento 
odierna fino a 75 tonn/die;

VISTA la nota della Azienda Sanitaria Provinciale n. 1255 del 31/07/2020 (acquisita al protocollo DRAR n. 
31956 del 07/08/2020), in cui “… si esprime parere favorevole a condizione che …” alla richiesta di 
incremento della capacità autorizzativa del 20% rispetto a quella annua, ai sensi dell’art. 5, comma 3 a) 
dell’Ordinanza n.1-rif del 27/03/2020;

VISTA la nota del Libero Consorzio Comunale di Ragusa n. 20148 del 07/08/2020 (acquisita al protocollo 
DRAR n. 31969 del 10/08/2020), in cui “… si esprime parere favorevole a condizione che …” alla 



richiesta di incremento della capacità autorizzativa del 20% rispetto a quella annua, ai sensi dell’art. 5,  
comma 3 a) dell’Ordinanza n.1-rif del 27/03/2020;

VISTA la nota della S.R.R. ATO 7 Ragusa n. 3473 del 07/08/2020 (acquisita al protocollo DRAR n. 31986 del  
10/08/2020), in cui si “… esprime NULLA OSTA all’incremento del 20% di cui all’Ordinanza n.1-rif  
del 27/03/2020 a condizione che …”;

VISTA la  nota  di  ARPA Sicilia  n.  35869  del  07/08/2020  (acquisita  al  protocollo  DRAR  n.  32022  del  
10/08/2020), in cui si “… esprime, limitatamente agli aspetti di propria competenza, parere positivo  
alla richiesta di incremento della capacità di rifiuti in ingresso, pari al 20% … e a condizione che …”;

VISTA la  nota  dell’Assessorato  Regionale  del  Territorio  e  dell’Ambiente  –  Servizio  1  “Autorizzazioni  e 
Valutazioni  Ambientali”  U.O.B.  S.1.2  “Valutazione  Impatto  Ambientale”  n.  47487 del  13/08/2020 
(acquisita al protocollo DRAR n. 32578 del 14/08/2020), con la quale si  comunica la procedibilità 
dell’istanza per la verifica di assoggettabilità assegnando alla stessa il codice procedura 1003 (RG9 
RIF1003);

VISTA l’Ordinanza ex art. 191 n° 3/2020 del 13/08/2020 con la quale è stato è stato ordinato la prosecuzione  
delle attività di gestione dell’impianto fino al 31/12/2020, per una quantità massima di trattamento di 
75 tonn/die;

VISTA la nota della Città di Ragusa n. 85125/2020 del 13/08/2020 (acquisita al protocollo DRAR n. 32601 del  
14/08/2020), con la quale si rilascia nulla osta a quanto indicato nell’ordinanza n° 3/2020;

VISTA la  nota  di  ARPA Sicilia  n.  37655  del  17/08/2020  (acquisita  al  protocollo  DRAR  n.  32754  del  
18/08/2020), in cui si esprime il parere di competenza sullo ordinanza contingibile ed urgente ex art.  
191 del decreto legislativo 152/2006;

VISTA la nota della Azienda Sanitaria Provinciale n. 1267 del 13/08/2020 (acquisita al protocollo DRAR n. 
32758 del  18/08/2020),  in  cui  si  esprime il  parere  di  competenza  sullo  ordinanza contingibile  ed  
urgente ex art. 191 del decreto legislativo 152/2006;

VISTA la nota dei Vigili del Fuoco - Comando Provinciale di Ragusa n. 6141 del 17/08/2020 (acquisita al 
protocollo DRAR n.  32809 del  18/08/2020),  in cui  si  esprime NULLA OSTA all’incremento della  
capacità autorizzativa del 20%;

VISTA la nota del Libero Consorzio Comunale di Ragusa n. 21058 del 24/08/2020 (acquisita al protocollo 
DRAR n. 33204 del 24/08/2020), con la quale è stato trasmesso lo schema di ordinanza contingibile ed 
urgente, ex art. 191 del decreto legislativo 152/2006, n° 4/2020;

VISTA la  nota  di  ARPA Sicilia  n.  44201  del  28/08/2020  (acquisita  al  protocollo  DRAR  n.  33691  del  
28/08/2020), avente ad oggetto “Ordinanza contingibile ed urgente n° 3/2020 per la prosecuzione a 
seguito di raggiungimento della soglia autorizzata,  della gestione dell’impianto di  compostaggio in 
contrada Cava dei Modicani nel comune di Ragusa – Integrazione codice CER 20.02.01”;

VISTA la nota della Azienda Sanitaria Provinciale n. 1349 del 25/08/2020 (acquisita al protocollo DRAR n. 
33735 del 28/08/2020), avente ad oggetto “Ordinanza Contingibile ed Urgente ex art.191 del D.Lgs.  
152/2006 e ss.mm.ii. per la prosecuzione, a seguito di raggiungimento della soglia autorizzata, della  
gestione dell’impianto di  compostaggio sito  in C/da Cava dei  Modicani  nel  Comune di  Ragusa –  
Integrazione dell’Ordinanza Contingibile ed Urgente n° 3/2020 prot.n. 0020746”;

VISTA la nota della S.R.R. ATO 7 Ragusa n. 4025 del 23/09/2020 (acquisita al protocollo DRAR n. 37211 del 
23/09/2020), in cui si chiede “… l’emissione di un provvedimento autorizzativo, fino al 31/12/2020, ai 
sensi dell’art. 191 del D.Lgs. 152/2006 … con potenzialità fino a 75 tonn/die …”;



VISTA la  nota  di  ARPA Sicilia  n.  59479  del  30/09/2020  (acquisita  al  protocollo  DRAR  n.  38418  del  
30/09/2020), in cui si esprime il parere di competenza sulla ordinanza contingibile ed urgente ex art.  
191 del decreto legislativo 152/2006 (rif.: prot. n. 24561 del 25/09/2020 del LCC di Ragusa);

VISTA la  nota  dell’Assessorato  Regionale  del  Territorio  e  dell’Ambiente  –  Servizio  1  “Autorizzazioni  e 
Valutazioni  Ambientali”  U.O.B.  S.1.2  “Valutazione  Impatto  Ambientale”  n.  57028 del  01/10/2020 
(acquisita al protocollo DRAR n. 38490 del 01/10/2020), con la quale è stato trasmesso il D.R.S. n.893 
del 24/09/2020 in cui si esprime il giudizio di non assoggettabilità a V.I.A. del progetto “Incremento 
della capacità ricettiva e di trattamento fino a 23.375 tonn/anno dell’impianto di compostaggio sito in  
contrada Cava dei Modicani a Ragusa”, a condizione che si ottemperi alle prescrizioni ambientali nello 
stesso DRS_893/2020 tabellate;

VISTA la  nota  dell’Assessorato  Regionale  del  Territorio  e  dell’Ambiente  –  Servizio  1  “Autorizzazioni  e 
Valutazioni Ambientali” U.O.B. S.1.2 “Valutazione Impatto Ambientale” trasmessa in data 02/12/2020,  
con la quale è stato inviato il D.R.S. n.1257 del 02/12/2020 di rettifica parziale del precedente D.R.S.  
n.893 del  24/09/2020,  per le motivazioni  espresse all’art.  1 del medesimo provvedimento che cosi  
riporta “... rettificare parzialmente il DRS n. 893 del 24/09/2020, in tutte le parti in premessa dove si  
indica, per mero errore materiale, la quantità di 23.375 tonn/anno come limite massimo della capacità  
ricettiva  e  di  trattamento  dell’impianto  di  compostaggio in  parola,  anziché  le  quantità  di  27.375  
tonn/anno come limite massimo”.

CONSIDERATO che il mero errore materiale riportata nel il D.R.S. n.893 del 24/09/2020 in cui si esprime il  
giudizio  di  non  assoggettabilità  a  V.I.A.  da  parte  dell’Assessorato  Regionale  del  Territorio  e 
dell’Ambiente  sul  progetto  in  argomento  ha  comportatalo  il  conseguenziale  adeguamento 
prescrizionale dell’autorizzazione unica ex art 208 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii. di cui al DDS 1373 del  
27/11/2020 emesso da questo dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti Servizio 8 Autorizzazioni;

RITENUTO pertanto necessario dover procedere alla correzione del DDS 1373 del 27/11/2020 adeguando i 
quantitativi  autorizzati  nell’incremento  della  capacità  ricettiva  e  di  trattamento  dell’impianto  di 
compostaggio sito in contrada Cava dei Modicani a Ragusa, proposto da SRR ATO 7 Ragusa , con sede  
legale  in  viale  del  Fante,  10 – 97100 Ragusa,  fino a  27.375 tonn/anno (e  capacità  di  trattamento 
giornaliera inferiore o uguale a 75 tonn/die) come riportato D.R.S. n.1257 del 02/12/2020 di rettifica 
parziale  del  precedente  D.R.S.  n.893  del  24/09/2020,  dell’Assessorato  Regionale  del  Territorio  e 
dell’Ambiente – Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” U.O.B. S.1.2 ;

RITENUTO di considerare il presente atto soggetto a modifica automatica subordinatamente a modifiche 
di norme regolamentari, anche regionali più restrittive in vigore o che saranno emanate in attuazione 
del citato D.Lgs n.152/06, ovvero di revoca in caso di sopravvenuto contrasto con la normativa vigente  
nel periodo di validità dello stesso;

Tutto quanto sopra premesso; 

DECRETA

ART. 1

l’art. 1 del DDS n° 1373 del 27/11/2020 è così modificato:

Ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.  è approvata la modifica al DDS 223/2016 , come 
volturato con DDG 609/2018 dell’impianto di  compostaggio sito in contrada Cava dei  Modicani  a Ragusa,  
proposto da SRR ATO 7 Ragusa , con sede legale in viale del Fante, 10 – 97100 Ragusa P.IVA: 01544690884,  
consistente  nell’incremento  della  capacità  ricettiva  e  di  trattamento  fino  a  27.375 tonn/anno (e  capacità  di 
trattamento giornaliera inferiore a 75 tonn/die).
Fermo il resto.



ART. 2

Restano fermi i contenuti e le prescrizioni già statuite nei precedenti provvedimenti autorizzativi (DDS 223/2016  
e DDD 609/2018) e delle prescrizioni ambientali di cui al DRS 893/2020 di non assoggettabilità a VIA, così 
come rettificato dal D.R.S. n.1257 del 02/12/2020.

ART. 3

La Ditta deve tenere presso la sede dell'impianto appositi  registri  di carico e scarico regolarmente vidimati,  
conformemente alle disposizioni di cui all'art. 190 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.. La Ditta è anche tenuta  
all'obbligo di comunicazione annuale relativa al catasto rifiuti, ai sensi dell'art. 189 del D. Lgs. n. 152/2006 e  
ss.mm.ii. ed all'utilizzo dei formulari di identificazione di cui all’art. 193 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., nel 
caso di trasporto di rifiuti.
La Ditta deve, altresì, verificare la provenienza dei rifiuti in relazione a quanto previsto dall’art. 193 del D.  
Lgs.152/06 e ss.mm.ii.. Vige il divieto di miscelazione di rifiuti di cui all’art. 187 del D. Lgs. 152/06 come  
modificato dall’art. 15 del D. Lgs. n. 205/2010.

ART. 4

Ai sensi dell’art. 208, comma 6, del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., la presente autorizzazione sostituisce ad ogni  
effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, e costituisce, ove 
occorra,  variante  allo  strumento  urbanistico  e  comporta  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  urgenza  ed 
indifferibilità dei lavori. L’avvenuta realizzazione dell’impianto dovrà essere comunicata al Comune di Ragusa,  
al  Libero consorzio comunale  di  Ragusa,  ad ARPA Sicilia,  ed al  Dipartimento Regionale  dell’Acqua  e dei 
Rifiuti. A tale comunicazione dovrà essere allegata la dichiarazione prevista dall’art. 1 della Legge Regionale 23 
Giugno 2014 n. 14.

ART. 5

La Società, prima della implementazione della modifica autorizzata con il presente decreto, dovrà far pervenire 
appendice  di  adeguamento/aggiornamento  della  fidejussione  già  oggetto  di  approvazione  nell’ambito  dei  
provvedimenti di cui al D.D.S. n. 223/2016 ed al D.D.G. n. 609/2018;

ART. 6

Quando a seguito di controlli sulla gestione dell’impianto, questa non risulti conforme all'autorizzazione di cui al  
presente Decreto, l’Autorità competente interverrà ai sensi del comma 13 dell’art. 208 del D. L.vo 152/2006 e 
ss.mm.ii.
Il  presente  provvedimento è  in ogni  caso subordinato al  rispetto delle altre  norme comunitarie,  nazionali  e  
regionali anche più restrittive in vigore o che dovessero essere emanate in attuazione del D. Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. o intervenire in materia, nonché al rispetto delle disposizioni dettate dal presente provvedimento. 
Qualunque variazione della società (della sede legale, del titolare dell'impresa, nel caso di impresa individuale, 
dei  soci  amministratori  delle  società  in  nome  collettivo  e  di  accomandatari  delle  società  in  accomandita  
semplice, degli amministratori muniti di rappresentanza, in tutti gli altri casi, e degli amministratori di società  
commerciali  legalmente  costituite,  ecc..)  o  del  direttore  tecnico  o  cessione  d’azienda,  deve  essere 
tempestivamente comunicata al Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti.

ART. 7

Nel caso di modifica dell’assetto societario o gestionale dell’impresa, i  legali  rappresentanti  degli  organismi 
societari sono obbligati, ai sensi dell’art. 86 comma 3 del D.Lgs.159/11 e ss.mm.ii., nel termine di trenta giorni  
dall’intervenuta modificazione dell’assetto societario o gestionale dell’impresa, a trasmettere al Prefetto che ha  
rilasciato l’informazione antimafia, copia degli atti dai quali risulta l’intervenuta modificazione relativamente ai  
soggetti destinatari di verifiche antimafia di cui all’art. 85, pena l’applicazione delle sanzioni previste dal comma 
4 del citato articolo 86.



ART. 8

Si dà atto che oltre ai casi in cui ope legis è prevista la revoca, il presente provvedimento sarà revocato al  
verificarsi dei presupposti stabiliti dall’articolo 92 del D. Lgs. 159/11 e ss.mm.ii..

ART. 9

Il Libero consorzio comunale di Ragusa, a seguito della comunicazione di cui all’art. 6 del presente Decreto,  
anche avvalendosi del personale di A.R.P.A. Sicilia, un sopralluogo presso l’impianto al fine di verificare la  
conformità dello stesso al progetto approvato, trasmettendo gli esiti al Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 
Rifiuti. Il Libero consorzio comunale di Ragusa effettuerà periodicamente l’attività di controllo e vigilanza di cui 
all’art. 197 del D. Lgs. 152/06, anche avvalendosi del Dipartimento A.R.P.A. Sicilia.

ART. 10

Al presente Decreto è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, al Tribunale Amministrativo Regionale, ai  
sensi della legge 6 Dicembre 1971 n. 1034, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione, entro il  
termine di 120 giorni.

ART. 11

Il presente Decreto sarà trasmesso, oltre che alla Ditta, alla G.U.R.S. affinché venga pubblicato per estratto.
Del presente Decreto sarà dato avviso di pubblicazione sul sito WEB di questo Dipartimento ai seguenti Enti:  
Comune di Ragusa, Libero consorzio comunale di Ragusa, Prefettura di Ragusa, Comando Provinciale della  
Guardia  di  Finanza  di  Ragusa,  A.R.P.A.  Sicilia  (Catasto  Rifiuti),  A.R.P.A.  Sicilia,  Dipartimento  Regionale 
dell'Ambiente dell’A.R.T.A., Area 2 – STA Ragusa - Dipartimento Regionale dell'Ambiente dell’A.R.T.A.

Palermo, 

Il Dirigente del Servizio
Arch. Antonino Rotella

giacomovarisco
Font monospazio
02.12.2020
















































































